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Il match con il Brasile ha ripetuto tale e quale quello perso con gli olandesi 

Perchè dopo un gol di vantaggio 
gli azzurri tornano «sparagnini»? 
Bearzot, che ha già fallo molto, riuscirà certamente a lare il resto - Intanto irei mondo del calcio internazionale non si parla 
pili con sarcasmo di «gioco all'italiana» per significare «non gioco» - Utilizzare meglio la possibilità delle sostituzioni 

BUENOS AIRES — L'intarvanto di Cuccureddu tu Meitdoii<-i cht h i fatto gridar* al rigor*. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
BUENOS AIRES — Incredi­
bile. Il match con l'Olanda 
ripetuto, tale e quale, col Bra­
sile. Persino nei dettagli. Un 
primo tempo chimo in van­
taggio. sull'entusiasmo di fe­
lici prospettive, e per meriti 
propri e per il constatato pic­
colo cabotaggio avversario, 
una ripresa fallimentare, un 
tinaie di partita sulle ginoc­
chia. Con «segnati in rosso due 
gol, diciamo, inverosimili, dei 
quali non sai se più e prima 
ammirare la bellezza dell'ese­
cuzione o condannare l'impre­
videnza del portiere. E cosi, 
anche il terzo posto sfuma. 

Spiace. Anche se terzo o 
quarto in fondo è poi lo s t e ­
so, visto che per quattro an­
ni non si parlerà adesso che 
del primo, il resto essendo 
corollario buono solo per l'ar­
chivio. Anche se questa nuo­
va indigesta sconfitta, che 
mette il punto all'avventura 
azzurra in Argentini», noti ne 
compromette certo il lusin­
ghiero bilancio complessivo. 
Spiace perché perdere partito 
così, dopo aver cioè abbon­
dantemente dimostrato di po­
terle vincere, fa dispetto pri­
ma ancora che rammarico. 
Perchè vuol dire, al di là di 
certi registrati difetti di te-
nula. ovviamente man mane» 
più vistosi col progredire del 
torneo e dunque con l'accu­

mularsi delle fatiche, che qual­
cosa ancora in questa nazio­
nale non funziona. Bearzot 
sicuramente ha fatto molto, 
sul piano piii strettamente tec­
nico e su quello degli uomi­
ni; la squadra si è data ef­
fettivamente un volto nuovo, 
una mentalità diversa; nessu­
no, ed è sicuramente impor­
tante. all'estero dice ormai 
più, con quel sarcasmo che 
puntualmente feriva, che gio­
ca « all'italiana »; eppure c'è 
ancora qualcosa, un nascosto 
residuo del vecchio retaggio 
che in certi momenti, una 
volta passata in vantaggio, ad 
esempio, e constatata magari 
la impossibilità di un imme­
diato raddoppio, un poro la 
blocca; una specie di freno 
inibitore che la induce ad 
accontentarsi, un narcotico 
strano che la porta a ricer­
care. nella sostanza se non 
nella forma, i vecchi utilita­
rismi. gli espedienti, le spe­
culazioni tattiche pur ufficial­
mente messi in soffitta. 

Certo non si possono pre­
tendere, specie quando le 
energie difettano e si viag­
gia in riserva, livelli costan­
ti, alti ritmi continuati; ma 
poiché è stato ampiamente di­
mostrato che «riposare gio­
cando » è possibile, e proprio 
la squadra azzurra non ha 
mancato di darne saggi am­
mirati, non vediamo perchè 

gli uomini di Bearzot debba 
no con tanta frequenza di­
menticarsene. 

Per quanto riguarda la par­
tita col Brasile, comunque, le 
attenuanti non sono poche e 
sono tutte valide. Prima fra 
tutte, si capisce, quella della 
formazione raffazzonata a cau­
sa tifile squalifiche di Bellet­
ti e 'fardelli, due pedine, cioè, 

Dino ZofT 

Coutinho 
per i mondiali 
a eliminazione 

diretta 
HUIINOS AIKKS — Uojio la 
conquista del ter/o p e l o ni-lla 
Coppa del Mondo di t-ulrin. :l 
«-nmmissurift Irenico clelln na­
zionale Innsiliann Chiudili Coti 
tmho lia tiralo le Mimine d-.;l 
torneo, ed ha dello che il Ura-
Nile ha jiioi'HUi una i-^plrudidn 
('oppn del Mondo, e che i tifo­
si brasiliimi devono essere con­
tenti di come la .«quadra è an­
data e del pia/lamento con­
quistato. 

« Desidero ricordale a tutti 
quanti — ha Kitlolitieato Coll­
imilo - - che il Briisile è l'uni­
ca squadra i'nhattutu del tor­
neo: perfino le due squmlre fi-
nalistf sono state battute, (ina 
volta a lesta ». 

« Non sto dicendo che Argen­
tina e Olanda non infunino di 
Riocaie la finale -• ha sog­
giunto hanno raggiunto que­
sto traguardo in base all'attin­
ie regolamento della Coppa del 
Mondo: ma questo regolamento 
dovrà probabilmente venire mo­
dificato >•. 

Coutinho è in sostati™ fa­
vorevole al metodo dell'elimi­
nazione ditetta uopo il primo 
turno eliminatorio, un metodo 
rhe vigeva fino ai mondiali del 
1970 di Citta del Messico e d ie . 
secondo lui. « eliminerebbe le 
perplessità suscitate da cene 
partite "taltic-he" conclusesi 
con risultati discutibili ». 

L'allusione ni 6 0 nrgentino 
contro il Peni è più che tra­
sparente da questi- parole. « K" 
una vergogna - - secondo il et 
brasiliano -- che le finalista 
della Coppa del Mondo debba 
no qualificarsi Milla base delle 
reti segnate, e non rial nume­
ro delle partite vinte o pareg 
giate ». 

Quasi unanime, infine, è sta­
ta la stampa argentina nel gin 
dicare meritata la vittoria del 
Bramile sull'Italia. 

Diminuito • 
i! numero 

di spettatori 
ai mondiali 

Ht'KNOS AIRKS — Se IT.!! |K-r 
cento dei rngiistti w-iuluti PI 
mondiali «su un totale dispo­
nibile di 1 milione !ln(l nulai 
e supcriore alla media i~'J per 
cento» toiT»ita nella C.tnii'iir;' 
l'edera!-. ris)>etio a quattro nn-
ni fa il numero d< U'I spettato 
li ci:e hanno assistito global­
mente agli tuconf M è i n v e c 
diminuito 11.1 ?!•.?!•- contro 1 
milione 771.0'jji. 

IJI vendita liei biglietti ha 
fruttato l."> milioni di dollari e 
H incontri hanno fallii regi­
strare il pieno: le due furili, ta 
parlila d'apertura Ha RtT e 
Polonia, i sei incontri dell'Ar­
gentina. l-'rr.ncia Italia. Sppgir.i-
AiiMna. Pcru-Sco/iii. Olanda-
RIT e Au.trir. Iti r. 
\ CJ,ifs:i sono i rilievi st:,l! 
stiei suU'nriluen.M •!< gii p o ­
tatori nelle piccrdenli ctli/ioil 
dei mondiali: 
ltttti in Uruguay- UH 5.00 per 

un totale su 11 panue iiM 
mila 13!» spettatori di media'. 

1P:«4 in Italia: 3!'.-» mila su 17 
partite i~;.;r..~. di media». 

19:*8 in Krarcia: 43.1 mila "-u 
Ut partite ••_'ti..TX1 ci: media). 

ID5II ITI Brasile: I.XJ7.000 su ZI 
punite tiiO.'TI di media". 

l!>.»l m Svinerà: !U3.0l)fl su "li 
panile '*>">.I:'l di mediai. 

l*.">fi in Pvt'.-':»: fi'iS.OOil su .'-.ì 
partite rJl.WHi di media'. 

1M7 in Cile. 7t.-;.0tm su S2 
partite <"1'-'"0 di media». 

l'':>fi in Inghilterra: l.»>14fi77 su 
3? partite 150.145 di media». 

lino in Messico- l.«i73.975 MI 
.Ti oartite l i ? . ! 12 ili medcil. 

IP74 in HIT: 1.774 (r.*? MI M 
pani le 14fi.6.15 di mediai. 

197R in Argentina: ITA»-292 «;l 
?fl partite 115.507 di medi»». 

Azzurri 
col più forte 

attacco 
del mondo 

CARACAS - r I-i na/ional» ita­
liana di calcio possiede forse 
cno dei più lorti attacchi del 
mondo, ma niefe'isce pratica­
re un g.cco difensivo che i cani 
puntati in uns i . Manno con­
dannando » inumo affermato 
oygj comtnentf.'ori delle tclevi-
Mimi veiier.uclai e. Ini i quwli 
figuravano Pelè e Alfredo Ut 
Stefano. 

l'auto l'ex " iey » del « foot­
ball » quanto l'è:: «trrvrl lo» 
delle * furie ios-e •' spagnoli 
hanno commentato «in diretta» 
da Buenos Aires la partita vin­
ta dal Hni'de contro la « squa­
dra anur ia » e hanno trova­
to giusto il risultato. 

Parlando al microfono di 
•.Ramo C-tracas Tdevision ». 
Pele Ila imoutato soprattutto :i 
un calo tisici» la sconfitta de­
gli italiani, KJJ'I ha peraltro 
giudicato s trappo lento n il 
gioco del Bramile. 

Anche Di Stefano ha defini­
to. al microfono di « Venevi-
sion •>. « tristemente lenta » la 
-quadra siidaivricanR. che ;. 
suo avvi?'» ha potuto vincere 
solo perche l'Itiha con lia 
voluto siruttare ili pw il suo 
* meravigiioso r.ttf.cco ». 

Cn altro t»I-«rron:>ta molto 
popolare, I-a/aro C'andai, ha 
fatto i-.otare che tanto contro il 
Brasile quanto nella preceden­
te partita con l'Olanda, il px,r-
tierr arguito Dino Zoff è sta­
to battuto ila tiri da fuori area. 
« Quando tornerà in Italia, do­
vrebbe farsi controllare la vi­
sta ». ho esplicitamente affer­
mato ("andai. 

In separale lavoìp rotonde 
che « Yer.evision » p « Rad:o 
Caracas Televisicu » hanno or-
gnniirato. e stalo in sostanr-j 
affermato clie la squadra ar-
nirra è poren/iaìmsnte assai 
forte, ma gioca con tattiche 
sbagliate. 

Battala è i laneo • dorma tull'aereo. 

Oggi pomeriggio l'arrivo a Roma 
Oggi pomeri^i i i gii azzurri rientrano in 

Italia. Arriveranno a Fiumicino poco dopo 
le 1."» con un volo di linea dcll'Alitalia che 
è partito ieri sera poco dopo le 19.H0 ioni 
argentina» dall'aeroporto di Buenos Aires. 
I/Alitaìia ha leggermente mixlificaio l'orami 
del volo per dar modo agli azzurri cii assi­
stere alla finalissima tra l'Olanda e l'Argen­
tina. 

All'aeroporto di Fiumicino questa volta non 
ci sarà il lancio di pomodori che molti ave 
vano pronosticato al momento della parten­
za della comitiva capeggiata da Bearzot per 
affrontare l'avventura di questo « Mundial 
1978 ». 

Sarà festa, anche se un po' di amaro in 
bocca è rimasto a tutti dopo i molti sogni 
costruiti sulle vittorie della nostra nazionale 
ritonificata dal fresco inverno argentino. Non 
saranno i pomodori e non sarà nemmeno 
quell'apoteosi che molti, forse a partire dal­
lo stesso Bearzot. avevano sognato ad occhi 
aperti dopo il primo tempo con gli olan­
desi. Prima di affrontare l'assalto di tifosi, 
fotografi e giornalisti, giocatori e accompa­
gnatori hanno avuto il tempo durante il lun­
go volo per ripensare soprattutto alle ultime 
due partite, quelle che solleveranno nei pros­

simi giorni il massici tiumeiu di uuiiianùe. 
E le occasioni per i bilanci senza dubbio 
non mancheranno a partire da oggi e Uni­
ranno per prolungare artificiosamente la 
storia di questo campionato del inondo. 

All'aeroporto di Fiumicino gli azzurri si sa­
luteranno: la comitiva dopo tante .settimane 
di vita in comune si smembra. I giocatori, a 
gruppi, ripartiranno con altri voli di linea 
per le città d'origine. Il gruppo piii numeroso 
sarà quello che aspetterà l'aereo per Torino 
dove faranno ritorno Juventini e torinesi. An­
che Carrara, che ha viaggiato con i giocatori, 
stringerà le mani a giocatori e tecnici. Qual­
cuno si fermerà ancora a Roma per parteci­
pare all'ultima trasmissione televisiva di 
« Mundial 1¥> » che andrà in onda questa sera 
alle 21.15 sulla seconda rete. 

I giocatori, che oggi pomeriggio scenderan­
no dalla scaletta dell'aereo che li ha ripor­
tati in Italia, avranno nelle valige con i sou­
venir comperati a Buenos Aires e le nume­
rose maglie scambiate con gii avversari al 
termine delle partite anche un robusto asse­
gno. A tutti andranno infatti. — anche se 
la cifra esatta è top-secret — più di trenta 
milioni a testa. 

Lazio 
ripiega 

ROMA — La Lazio pare aver 
lmtenzione di concludere, con 
il Foggia, l'acquisto del por­
tiere Memo «28 anni> e dei 
«entro campisti Del Neri (28) 
e Nevio Scala (31 >. Questa la 
contropartita laziale: il por­
tiere Avagliano (2ó anni) e lo 
attaccante Apuzzo (22) in com­
proprietà (100 milioni), più 
700 milioni di lire da versare 
in comode rate. A Milano, al 
« Leonardo da Vinci ». dove 
si trova da diversi giorni il 
general manager Franco Ja-
nich. arriveranno oggi il pre­
sidente Lenzini e l'allenatore 
Roberto Lovati. A comunicar­
ci il proposito di •» stringe­
re r> è stato lo stesso presi­
dente laziale. Ma noi non cre­
diamo che l'operazione si pre­
senti cosi facile e scontata 
rome lenzini ha voluto darci 
ad intendere. 

Roberto Lovati. nel firma­
re il contratto, aveva conse­
gnato ai dirigenti laziali una 
lista di giocatori. In questa 
lista non figuravano affatto 
i nomi dei foggiani. Per il 
portiere le preferenze anda­
vano a Felice Pillici, poi Cac­
ciatori, Castellini e Vecchi. 
Per il centrocampista la « ro­
s a » era assai ristretta: Luc­
chini del Pescara e Casagran-
de del Cagliari. 

Per il r i tomo di Pillici, lo 
affare sembrava dovesse con­
cludersi prima che il Monza 
chiudesse il campionato di 
« B ». In questo senso la La­
zio si era mossa con tempe-

in difficoltà per il recupero di Pulici 
sul Foggia per Memo, Del Neri e Scala 
s::v:tà encomiabile. Il rag-. : ramente invogliato ! tifosi a parlare poi della squadra e •••*.?• , -. . r >*-?wr - v - ; . ' . , . s 
Quadu icomii-.»Tc;ahsia del":a | sottoscrivere gli abbonamenti. dei tifosi che caldeggiano, a -""<"-'-* i ^ '* -, ••"•) ",' -.-'•''-'"' f 
IJI7;I» e compor.eme del coi- • ci siamo sentiti rispondere: spada tratto. ì! r i tomo di Pu- -.'._f,-: ^ém^^L £** • > f 

stivila encomiabile. Il rag". 
Q.iaò.i (coinii-.»T«-;aìisia delia 
IJI7-.II e compor.eme del coi 
ie£:o dei revisori rie: conti 
ric-.ia F IGO aveva preso ini-
nie.l latamente contatti col 
prendente del Monza. CJiovan 
ni Cappellotti. l e richieste di 
Cappelle:t: erano state one 
ste: rientrare rio'if spese so­
stenute tra in.uasgio e premi 
partita, e cioè una cifra ag­
girameli su; 5060 milioni. 
Era altresì scontato che ìa 
Lazio non avrebbe potuto ri­
scuotere i Ci» miiioni del ri­
scatto d; Pulici. Altri contatti 
erano stxti poi allacciati rial-
ring. Par.icciiv.. il quale era 
stato inviato a Monza dal fra­
tello del presidente laziale. 
dott. Aldo. Insomma, sembra­
va che tutto sarebbe finito 
per il meglio, ma. come al so­
lito. la Lazio ita voluto distin­
guersi per l'ennesima volta. 
Ha lasciato passare del tempo 
prezioso, na tenuto a a bagno­
maria » il presidente Cappel­
letti (facendo così una figura 
barbina) per poi far spunta­
re il a fungo » de; Foggia. Ma 
non è un caso: la Lazio ha 
ancora delle pendenze con il 
Foggia, ragion per cui ecco 
il perchè d;?lle trattative per 
Memo. Del Neri e Scala. 
* La morale è che la campa­

gna acquisti e la stessa squa­
dra sembra voglia farla il 
presidente anziché l'allenato­
re. Quando abbiamo fatto no­
tare al presidente che i tre 
foggiani non avrebbero sicu­

ramente invogliato i tifosi a 
sottoscrivere gli abbonamenti. 
ci siamo sentiti rispondere: 
a Se li faranno— bene, altri­
menti... y. Oli abbiamo poi 
ciiiesto il perche del ripensa­
mento nei confronti di Puli­
ci. La sua risposta è stata: 
« Non credo possibile la con­
vivenza tra Garelia e Pulici. 
nonostante le assicurazioni di 
buona volontà di Claudio. I-
p.iiltre che r e faremmo del 
giovane che ci è costato 4->l 
milioni? Dovremmo darlo in 
prestito o in comproprietà ad 
una squadra di B. E Garelia, 
sono sicuro, non accettereb­
be » 

Secondo I^enzini, il discorso 
diventa poi più difficile rial 
momento che il Bologna non 
sembra intenzionato a riscat­
tare Viola, mentre per Cecca-
relli (Avellino), bisognerà an­
dare alle buste. « I dirigenti 
non hanno alcuna intenzione 
di mandare in rovina la so­
cietà. D'altra parie siili"'ope­
razione Foggia " ho il placet 
di tutto il consiglio ». 

La realtà è. però, diversa. 
Intanto ci risulta che Lovati 
sia di parere contrario: Me­
mo non gli offre le stesse ga­
ranzie tecniche di Puìici. Del 
Neri non è più finterditore di 
un tempo, mentre Nevio Sca­
la è troppo anziano. Neppure 
ima parte dei consiglieri è 
con Umberto Lenzini. così co­
me il fratello Aldo non è del 
tutto convinto delia giustez­
za della operazione ». Per non 

parlare poi della squadra e 
dei tifosi che caldeggiano, a 
spada tratto, il r i tomo di Pu­
lici Insomma. Bob Lovati. 
non vuol partire col piede 
sbagliato. 

Adesso, però, le cose si so­
no complicate: il segretario 
del Monza. Sergio Sacchero. 
ha comunicato a Janich che. 
essendo interessato al por­
tiere. sia il Milan che il Pe­
rugia (Malizia e 250 milioni 
m contanti), il prezzo non è 
più lo stesso. Ci risulta che 
ìa richiesta sia di M milioni 
piii la comproprietà di A-
puzzo. Forse il Monza vuole 
mettere il pungolo alla Lazio. 
ammaestrata dal precedente 
poco edificante, mentre lo 
stesso Pillici ha pregato il pre­
sidente Cappelletti di portare 
pazienza. Siccome il presiden­
te Lenzini parla di a ristrettez­
ze finanziarie » sarà bene che 
si sappia che la Lazio parte 
con 350 milioni di attivo in 
Lega. li rischio di innescare 
nuovamente la miccia della 
contestazione esiste, eccome! 

Un consiglio: non si ripeta 
l'errore che ha fatto con D'A­
mico, rifiutando di darlo al­
l 'Inter soltanto perchè mal 
consigliato. D'Amico potrà 
giocare, al massimo, dieci par­
tite di campionato. Insomma. 
riflettano bene Lenzini. Ja­
nich e compagnia bella pri­
ma di siglare l'« operazione 
Foglia ». Fatica Pulici • Nrri» Scala trattati** alalia Lati* ca*ittavafw, 

che. negli schemi del centro­
campo azzurro, sono di pro­
vata, fonrinmentale importan­
za. e dell'infortunio di Zac-
caielli. 

A proposito di formazione 
raffazzonata, ad ogni modo, 
quulche osservazione a Bear­
zot va pur a questo punto 
fatta. Suo dichiarato intendi­
mento. al momento di mette­
re in cantiere l'undici da op­
porre ni Brasile, era di non 
sconvolgere l'assetto dellH 
squadra con spostamenti, ri­
tocchi, innovazioni per evita­
re di alterarne gli equilibri, 
di romperne l'armonia tatti­
ca; falcidiato il centrocampo, 
in breve, si trattava di .sosti­
tuire ogni pezzo col ricambio 
corrispondente, senza muta­
menti per vie interne: al po­
sto di Maccarelli, diciamo, si 
ripesca Antognoni, in quello 
di Benotti si lancia Patrizio 
Sala. K fin qui tutto bene. 
Non VÌI più bene invece quan­
do, per rimpiazzare Tardelli, 
si ricorre a Maldera. Malde-
ra non è un centrocampista, 
e allora tutta la teoria dei 
doppioni salta. Se Pecci. a 
questo punlo, che centrocam­
pista è. e che tra l'altro ben 
si sarebbe dovuto ritenere a-
diittabile al gioco lento e ri­
muginato dei brasiliani, non 
lo si impiega il giorno in cui 
vengono a mancare in una 
sola volta ben tre centrocam­
pisti, cosa lo si è portato a 
fare fin quaggiù? 

Non por difendere Pecci. 
diciamo, ma proprio quella 
teoria dei doppioni che lati 
to sta. o stava, a cuore a 
Bearzot. V. poi, se proprio 
per una volta min se ne do­
veva tener conto, perche non 
ricorrere, tanto JXT lare un 
altro nome, a Claudio Sala? 
Avreblie senz'altro patito me­
no di quanio abbia patito 
Maldera i] riisngio derivante 
dalla riillicoltà ri'acifittamcnto 
tiri un ruolo non suo. Il vec­
chio chiodo fisso dell'incom­
patibilità con Causio? Un chio­
do meno fisso del solito se. 
quando si e trattato di sosti-
tuin> l'ormai spento Antogno­
ni, alle dillìcolta di coesisten­
za ci si e passati sopra. 

Chiaro cri inevitabile che 
con tante ambasce a centro­
campo la squadra dovesse fa­
ticale in avvio a darsi un as­
setto, :i trovare un discorso 
comune, a imporre credibili­
tà alla intimivi'.*». E in eliciti. 
dopo hi fiammata di un gran 
calcio di punizione di Anto­
gnoni neutrnlizz.Mto n fatica 
ria I.eao e una traversa col­
pita dallo stesso Antognoni, 
gli azzurri non hanno pra 
ticr.inonle visto la pelota jier 
mezz'ora: j brasiliani a na­
sconderla. e loro a cercarla 
con bello imnegr.o ma nessu­
nissimo risultalo. 

Poi tilt Paolino Rossi, il vi­
vace. spumeggiante Gianbur-
rasca di questi mondiali, il la. 
Sotto le ali di un Antognoni 
senza molto nerbo ma apprez­
zabile sul piano dell'ordine e 
rielle idee si erano raccatto-
nati gli uomini del centro 
campo, diligente manovale il 
buon Patrizio, indaffarato a 
rendersi comunque utile Mal­
tiera. e il gioco filava cosi via 
man mano più insistito, più 
convinto, sempre maggior­
mente piacevole. FI davanti. 
appunto, Paolino Rossi si in­
caricava di portarlo a buon 
fine. Oli dava una mano Cau-
sio. gli faceva da spalla Bet-
tega. ma l'attacco azzurro era 
soprattutto lui. Rossi, peren­
ne spina nel fianco della di­
fesa carioca. 

Oscar e Amarai, due che in­
sieme ne hanno ormai viste 
di tutti i colori, si interroga­
vano spesso smarriti e imba­
razzati. e allora non disde­
gnavano di ricorrere anche ai 
modi energici, ma lui, Pao­
lino. gli sgusciava via da ogni 
dove, correva, dribblava, cros­
sava. tirava. Un bel vedere 
davvero. Uno sfracello, garan­
tito. ci fossero stati il Bet-
tega e il Causio del Mar del 
Piata. 

Anche cosi, comunque, un 
altro palo e un bel gruzzolo 
di occasioni fallite di un 
niente. 

Poi. neila ripresa, il serba­
toio che segna rosso, ia squa­
dra che fa tilt, che rinuncia. 
dicevamo, ad ogni altra am­
bizione e «i limita a cullare 
quella di conservare e difer. 
dere, non importa come, il 
minimo vantaggio. ÌA squa 
dra dunque, come tale, da 
quel preciso momento non e-
stste piii. Perchè può anche 
resistere degnamente in pie­
di per un certo periodo, può 
arrivare a mettere in mostra 
le doti gladiatorie di Gentile, 
i progressi puntuali di Ca-
bnni . l'ennesima buona prova 
di Scirea. ma quello. rattrat> 
pito in solo metà campo, non 
è già piii calcio vero. 

E qualsiasi imprevisto, il 
primo infortunio, può beffar­
lo prima, arrivare ad umi­
liarlo poi. Com'è puniualmer. 
te successo sotto le vpsti di 
quest'altre due sventole venu­
te a ricordarci che il football 
non può essere mai rinuncia. 
Anche se ben inteso, giusto 
per questo non ci azzardia­
mo. come molti faranno, a gri­
dare il crucifigc a ZofT. II por­
tiere avrà pure le sue brave 
colpe, ma la colpa più gros­
sa. non addebitabile in modo 
specifico ad alcuno, è della 
mentalità sparagnila che di­
cevamo. 

E ' un'erba dura da estirpa­
re, ma Bearzot deve riuscir­
ci. Ha fatto trenta, sarebbe 
un grosso peccato non far 
trentuno. 

Brune Pantera 

Il lungo 
cammino 

dei mondiali 
QUALIFICAZIONI 

GRUPPO 1 
I ta l ia - Francia 
Argentina • Ungheria 
I t a l i a -Unghe r i a :M 

2 1 
2-1 

Argentina • Francia 
Francia • l'iiglii-rla 
Italia - Argentina 

'M 
3-1 
10 

ITALIA 
Argentina 
Francia 
Ungheria 

0 
I) 
0 
I) 

f 

ti 
I 
5 
li 

GRUPPO 2 
Germania - Polonia 
Tunisia • Messico 
Germania - Messico 

Polonia 
Germania 
Tunisia 
Messici) 

(il) 

Polonia • Tunisia 
Germania -Tunis ia 
Polonia- Messico 

2 
ii 
5 
8 

1-0 
0-0 

I 
o 

o 
o 
i 
:Ì 

t 
ti 

i 
0 

GRUPPO 3 
Austria • Spagna 
Brasile • Svezia 
Brasile • Spagna 

Austria 1 
Brasile 4 
Spagna 3 
Svezia I 

Olanda • I ran 
Pen i • Scozia 
Olanda • l'erti 

2-1 I Ausi ria • Svrzln 
1-1 | B ra s i l e -Aus t r i a 
IMI i S p a i m i • Svezia 

10 
1-0 
1-0 

l 
1 
0 

I 
0 
1 
•7 

GRUPPO 4 
i to 
:M 
o-o 

l Scozia - I ran 
| Scozia • Olanda 
i P e r ù - I r a n 

11 
lt-2 
4-1 

Perii 5 :t 
Olanda :t :< 
Scozia 'i •< 
I ran I li 

7 
.'» 
5 
•> 

Batteri « imi to alla fina dalla partita con il Brasila. 

SEMIFINALI 
GIRONE « A » 

I t a l i a - G e r m a n i a 
Olanda • Austr ia 
I t a l i a - A u s t r i a 

Olanda 
ITALIA 
German ia 
Austria 

Brasile • Perù 
Argentina - Poi 
Polonia • Perù 

-

Argentina 
Brasile 
Polonia 
Perù 

P 

iì 
3 

2 

0 0 
5-1 
1-0 

P 

li 
3 
3 
3 

! Ge rman ia - Olanda 
O l a n d a - I t a l i a 

1 Austr ia - German ia 

V II 

Z 1 
1 1 
n i 
I 0 

GIRONE « B » 

onia 

P 

5 

0 

3-0 
2-0 
14) 

K 

3 
3 
3 
3 

P 

0 
1 
1 
•> 

f 

» 
2 
1 
4 

I Argentina • Brasile 
. Argentina - Perù 
1 Brasile - Polonia 

v n 

2 1 
2 1 
1 0 
0 0 

P 

lì 
n 
•> 

3 

f 

X 
fi 
•> 

0 

2-2 
2-7 
?.Z 

% 

4 
2 
."» 
8 

0 0 
fi-0 
3-1 

s 

0 
1 
li 

10 

FINALE PER IL 3° POSTO 
Brasile - ITALIA 2 -1 

FINALE PER IL V POSTO 
Argentina-Olanda 3-1 

Cannonieri 
6 reti: Kempes (Arg). 
h reti: Cuhillas (Perù) e Rcr.srnhrink (Olanda). 
X reti: I.uque (Arg). 
3 reti: Krankl (Au). Rossi (It). Rummenigge 
(Germ Ovest). Dirceu e Roberto (Bra). 
2 reti: Flohe e I). Miiller (Germ Ovest). Bonick 
(Poi). Gemmil (Sco). Bettega (It). Brandt* e Haan 
(Ol). Lato (Poi). Nalinho (Bra) e Bertoni (Arg). 
1 rete: Incombe, Platini, Lopez, Berdoll e Roche-
teau (Fr), Csapo. A. Toth e Zombori (Ung) Va-, 
squez-Ayala e Rangel (Me*), Kaabì. Gommidh e 
Dhouib (Tun). Vogts. II. Mùller. Hoelzembein e 
Ahramczyk (Germ Ovest), Szarmach e Dryna. 
(Poi), Sjoberg (Sve), Schachner, Prohaska Ober* 
mayer e Kreuz (Au). Ascnsi (Spa). Cueto e Vela-
squez (Perù), Jordan e Dalglish (Sco), Danaifar e 
Rowshan (Iran), Benetti, Causio, Zaccarelli (It), 
Passatella, Tarantini, Houseman (Arjf), Reinado e 
Zico (Bra). R. Van de Kerkhof. W. Van de Ker-
khof e Poortvlie (OI). 
1 autorete: Obermayer (Au). Abdollahie (Iran), 
Voglìi (Germ Ovest) e Brandt» (OI). 
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